I nonm

Ricordo bene quella tua poltrona Q
er1 seduta i, ogni mattino J
mi sorridevi con la faccia buona
pol ritornavi giti con capo chino.

Il primo tuo pensiero? I tuoi capelli
che sempre raccoglievi sulla testa
erano bianchi e lunghi, ma che belli!
per te era un vanto e per me una festa!

Io ero in quell’etd in cu s1 crede

che tutti 1 nonni nascano gia vecchu,

ma con 1l tempo poi ci si ravvede

e ti spieghi perché quel pianto agli occhi.

Possibile che piangano anche 1 nonm?
Tu, sempre tra le mani quel ritratto,
quello che custodisci da decenm
dov’eri insieme a chi t1 fu sottratto.

E il nonno, vero, questo giovanotto?
Che guarda innamorato te, fanciulla,

e questo bimbo? Sembra un bambolotto
che dorme dolcemente nella culla.

E sempre quella fiaba, ogni mattina
non ricordavi di averla gia narrata
ed 10 fingevo, sempre, come prima
d1 scorgere la dedica stampata,

dove 1l nonno scrisse: “ 77 amo tanto

e t1 amero finché lo vuole Dio”,

e sotto, pil recente e tremolante

la tua continuazione: “ 7171 amo anch’iol”.



